
Il ministero complica le disposizioni del dpcm: la scuola non è sede di 

discriminazioni 
Turi: su inclusione e categorie a rischio misure inadeguate e retrograde. 

Scuola reale è più avant e richiede risposte adate al momento di emergenza

La scuola è istruzione non assistenza

Non si può parlare di key worker. La scuola vale per tut.

La scuola ha una sua vera funzione che è quella di istruire ed educare. Non si possono scaricare sulla scuola 

esigenze, giuste, ma che atengono ad altre responsabilità e competenze.

Gli student esclusi dalla didatca in presenza non possono costtuire per il ministero un “problema 

didatco”.

Non sono bastate le politche seguite negli ultmi vent’anni caraterizzate da tagli, contenimento della 

spesa, politche neo liberiste, tese a trasformare la scuola da funzione a servizio, adesso anche le istruzioni 

impartte dal ministero devono dare l’idea di una scuola   dove-non-si-fa-scuola - che deve trasformarsi in 

un parcheggio assistenziale.

Fermo restando il rispeto, la considerazione e la grattudine che abbiamo nei confront del personale 

impegnato in prima linea in questa emergenza, come quello sanitario, siamo convint che sia un errore di 

fondo far passare l’idea che sia necessario garantre la presenza a scuola di determinate categorie di alunni 

piutosto che altri. Non si pu  parlare di kee  uorkeer. La scuola vale per tut.

Le famiglie, i genitori stanno pagando un prezzo altssimo per quello che è un fallimento nelle scelte del 

Governo e, per la scuola, del ministero dell’istruzione.

Non sono stat in grado, dopo due accordi per la sicurezza, impegni fnanziari, di garantre la scuola in 

presenza e in sicurezza per tut gli student e non solo per alcuni.

Rivendichiamo la centralità della scuola in presenza e in sicurezza per tut. .i sembra molto singolare che in

una nota ministeriale venga prevista l’individuazione di diferenziazioni rispeto a chi deve o no meritare la 

presenza a scuola.  Frequenza che, chiaramente, non pu  dipendere dalla famiglia di provenienza o dai 

maggiori o minori impegni lavoratvi dei genitori. 

La comunità scolastca nel suo insieme dovrà valutare le scelte più adate a raggiungere l’obietvo primarioo

il dirito allo studio per tut.  n dirito che è afdato alla scuola dell’autonomia. 

Alunni disabili: scuole aperte solo per loro?

Si rischia un passo indietro di 40 anni nell’inclusione scolastca

L’errore che non vorremmo fosse commesso è quello di considerare le scuole aperte solo per gli student 

disabili e inserirli in una categoria speciale estranea al lavoro della classe.

L’insegnante di sostegno svolge una funzione che non è rivolta al solo lavoro direto con l’alunno disabile o 

comunque in difcoltà, ma anche quello di coordinamento con gli altri colleghi curricolari al fne di gestre 

eventuali situazioni problematche che inevitabilmente si presentano quando in classe è inserito un 

soggeto disabile o con bisogni educatvi speciali.

Immaginare una didatca in presenza, esclusivamente per gli alunni disabili o con bisogni educatvi speciali 

o con disturbi dello spetro autstco, rischia di riportare le condizioni delle scuola a quando c’erano le 

“classi speciali”.  n passo indietro di 40 anni nel dirito all’inclusione scolastca.
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Gli alunni con disabilità devono essere lì dove ci sono i compagni che non possono essere vist atraverso un

monitor. L’integrazione ha questo per sua base essenziale.

L’integrazione si fa in comunità di apprendimento e in nessun altro modo. 

Le soluzioni prospetate dal ministero creano enormi complicazioni sulla progetazione didatcao una per la 

disabilità, una per i gruppi in presenza, una per i gruppi da remoto.

 Disintegrazione invece che integrazione. Si lasci questa decisione alle deliberazioni delle scuole e si evit di 

alzare barriere burocratche.

La professionalità dei docent non pu  essere ridota a mero ato declaratorio, né all’assunzione di mille 

ruoli, a seconda delle necessità, tut diversi da quello professionale.

La scuola è luogo di inclusione, non di parcheggio, non pu  agire in sosttuzione dei servizi assistenziali.

Esercitazioni pratche e di laboratorio in presenza

Nessuno ha pensato ai Licei Musicali: mascherine per gli istrument a  ato?

Si corre il rischio di creare ancora più confusione e di interferire con le atvità già programmate dalle 

scuole.

Ad esempioo i laboratori coreutci e coreografci nei licei, utlizzat a ttolo esemplifcatvo dalla nota, a 

parere della  IL sono assimilabili a educazione fsica e all’atvità motoria che si svolge in una palestra e, di 

conseguenza, dovrebbero rientrare nella sospensione.  Nei licei musicali, per lo svolgimento delle lezioni di 

esecuzione ed interpretazione, alcuni dirigent scolastci hanno dato disposizioni afnché tali atvità siano 

“laboratoriali” per cui da svolgere regolarmente in presenza in orario pomeridiano. 

Due punt di maggiore critcitào

- la maggior parte degli alunni iscrit a quest indirizzi sono pendolari resident in altri comuni e pertanto 

sogget anche a lunghi tempi di percorrenza, difcilmente compatbili con le atvità che si svolgono da casa

e comunque non in linea con le decisioni assunte nel DP.M relatvamente alla limitazione degli 

spostament, sopratuto nelle zone rosse.

- l’obbligo dell’uso della mascherina non è compatbile con le lezioni dei laboratori coreutci e coreografci 

che si svolgono al chiuso, con le lezioni di strumento a fato, canto e laboratorio di musica d’insieme delle 

stesse sezioni strumentali.

Resta poi una anomalia difusao in molt casi, abbiamo docent a scuola e alunni a casa. E’ una 

contraddizione non solo pedagogico didatca, ma anche una situazione di diformità rispeto al DP.M che è

fnalizzato ad evitare gli spostament e la tutela della salute di tut e non solo quella degli alunni.
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